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April 22, 2021

Giovanna prende parola sulle menzogne della questura
di Torino (VIDEO)

infoaut.org/no-tavbeni-comuni/giovanna-prende-parola-sulle-menzogne-della-questura-di-torino-video

Pubblichiamo il video di Giovanna, colpita sabato sera da un lacrimogeno

sparato ad altezza uomo, durante un’iniziativa di solidarietà ai No Tav che resistevano

sul tetto dell’ex-autoporto di San Didero. Oggi Giovanna subirà un intervento

maxxillo facciale alle Molinette.

Le siamo tutte e tutti vicini e non avremmo mai voluto vederla esporsi in queste

condizioni, ma vista la macchina del fango messa in atto da Questura e da alcuni

politicanti, questo video serve per fare chiarezza una volta per tutte visto che è stato

addirittura messo in dubbio da che cosa è stata colpita.

È da tempo che denunciamo l’uso dei lacrimogeni da parte delle forze

dell’ordine, che vengono intesi come “un tiro al No Tav” del quale persino

vantarsi (video dei CC).

Oltre a Giovanna, nel corso degli anni, ci sono stati altri No Tav feriti gravemente e

scientemente da parte di chi, per difendere un’opera inutile, attua una vera e propria

guerra nei nostri confronti, attentando alle nostre stesse vite.

Siamo contenti di sapere che le condizioni di Giovanna poco per volta

migliorino e le inviamo un augurio speciale per l’intervento che subirà oggi e

speriamo di riabbracciarla al più presto.

Forza Giova! La Valle ti aspetta!

https://www.infoaut.org/no-tavbeni-comuni/giovanna-prende-parola-sulle-menzogne-della-questura-di-torino-video
https://youtu.be/Z6mJ5Ztp3sE
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Watch Video At: https://youtu.be/Z6mJ5Ztp3sE

Potrebbe interessarti

La Corte d'appello conferma: dalla polizia sassi e lacrimogeni 
ad altezza d’uomo contro i NoTav
La Corte d’Appello di Torino ha pubblicato le motivazioni della sentenza emanata il 
21 gennaio scorso, in merito agli scontri avvenuti in Valsusa il 3

Incatenati ad un blocco di cemento: la resistenza di due No 
Tav sul tetto del presidio di San Didero (video)
Ieri è terminata la coraggiosa resistenza dei notav che si erano barricati sul tetto 
dell’ex autoporto di San Didero. All’arrivo dei 1000 agenti di polizia

SEGUE: 
Occupata sede de La Repubblica:  
complici e solidali con la lotta Notav!

https://youtu.be/Z6mJ5Ztp3sE
https://www.infoaut.org/no-tavbeni-comuni/la-cassazione-conferma-dalla-polizia-sassi-e-lacrimogeni-ad-altezza-d-uomo-contro-i-notav
https://www.infoaut.org/no-tavbeni-comuni/la-cassazione-conferma-dalla-polizia-sassi-e-lacrimogeni-ad-altezza-d-uomo-contro-i-notav
https://www.infoaut.org/no-tavbeni-comuni/incatenati-ad-un-blocco-di-cemento-la-resistenza-di-due-no-tav-sul-tetto-del-presidio-di-san-didero-video
https://www.infoaut.org/no-tavbeni-comuni/incatenati-ad-un-blocco-di-cemento-la-resistenza-di-due-no-tav-sul-tetto-del-presidio-di-san-didero-video
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April 23, 2021

Occupata sede de La Repubblica: complici e solidali
con la lotta Notav!

contropiano.org/news/politica-news/2021/04/23/occupata-sede-de-la-repubblica-complici-e-solidali-con-la-lotta-
notav-0138371

Oggi siamo qui nel tentativo di rendere pubblica la notizia che in Val di Susa, ancora una

volta, violenze e minacce sono state attutate nei confronti della popolazione locale. Anche

se i fatti avvenuti nei giorni scorsi, precisamente nell’area di interesse del comune di San

Didero, sono stati denunciati con decisione dagli amministratori coinvolti, questo sembra,

inspiegabilmente, non aver smosso l’interesse delle reti televisive e della stampa.

Consegnando simbolicamente una piccolissima quantità dei bossoli sparati contro la

popolazione, speriamo di sollecitare la volontà de .La Repubblica ad approfondire i fatti

avvenuti e le ragioni di questa iniziativa.

Certi della buona fede editoriale proponiamo la pubblicazione di queste “10 DOMANDE

AL GOVERNO DRAGHI” con l’obiettivo di rendere pubblico quanto sta avvenendo in Val

di Susa, convinti che le ragioni di chi si oppone a “un’opera inutile e dannosa”* non

possano essere taciute da chi promuove informazione, né assaltate a colpi di lacrimogeni.

Il nostro caloroso pensiero va a Giovanna, che per colpa dell’utilizzo illegale dei

lacrimogeni ha subito una grave emorragia cerebrale e plurime fratture al volto.

Raccogliamo infine la preoccupazione del comune di San Didero per la presenza in paese,

nei prati e nei campi coltivati di un numero elevatissimo di lacrimogeni (alcuni inesplosi)

che rappresentano un pericolo per le persone, i bambini e gli animali al pascolo.

*dichiarazione Corte dei Conti europea del giugno 2020.

.10 DOMANDE PER IL GOVERNO DRAGHI

https://contropiano.org/news/politica-news/2021/04/23/occupata-sede-de-la-repubblica-complici-e-solidali-con-la-lotta-notav-0138371
https://assets.contropiano.org/img/2021/04/no-tav-repubblica.jpg
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1. In relazione ai fatti recentemente avvenuti in Val di Susa, quale è la posizione del

governo rispetto all’utilizzo dei gas lacrimogeni? I gas CS (quelli in dotazione alle forze di

polizia) sono catalogati come armi di terza categoria, ossia “armi chimiche” quindi ne è

vietato l’utilizzo in guerra (sentenza della Cassazione del gennaio 1982). Dovrebbe essere

almeno oggetto di normativa restrittiva e da quanto si apprende utilizzati solo con

autorizzazione del Ministero della Salute, di cui però non c’è riscontro.

2. Tenuto conto del controverso utilizzo dei gas CS, esistono delle indicazioni chiarissime

su come devo essere utilizzati, le stesse aziende produttrici evidenziano la pericolosità

mortale qualora gli stessi fossero lanciati ad altezza uomo. Come si pone il governo in

merito ai video che riprendono membri dell’arma dei carabinieri presso il comune di San

Didero sparare lacrimogeni ad altezza uomo per poi commentare con orgoglio tale azione

tra di loro?

3. Amnesty International si è aggiunta a un’infinità di associazioni del diritto e giuristi che

hanno denunciato la detenzione assurda a cui è stata sottoposta per mesi l’attivista No

Tav Dana Lauriola. Il suo caso si somma a una lista di detenzioni, misure cautelari,

procedimenti penali e amministrativi nei confronti di chi si è opposto con manifestazioni,

tesi di laurea, articoli e trasmissioni radiofoniche alla costruzione della TAV. Queste

azioni repressive hanno colpito in modo ossessivo persone senza limiti di età o

condizione, creando una anomalia rispetto a ciò che accade con altre procure che non sia

quella di Torino. Le azioni giudiziarie contro il movimento No Tav sono più simili a quelle

di regimi dittatoriali che a quelle di una democrazia. Il Governo Draghi continuerà su

questa linea?

4. La Corte dei conti europea nel giugno del 2020 ha giudicato la TAV “un opera inutile e

dannosa”. Motivando che la Tav è considerata esosa, costruita contro la volontà delle

comunità coinvolte, provoca ripercussioni gravi in termini ambientali inclusa l’emissione

di 50 milioni di tonnellate di Co2 ed è basata su presupposti di crescita del traffico merci

non fondate. Questo governo che si vanta di una forte vocazione europeista, intende

davvero ignorare una considerazione del genere da parte dell’istituto di competenza

europeo?

5. Nel febbraio del 2019 il Ministero delle infrastrutture e trasporti ha incaricato una

equipe per stilare una relazione di costi e benefici in relazione alla TAV. I risultati

dell’analisi vedono un saldo negativo che scoraggia il proseguimento dell’opera. Cosa ne è

stato di questa relazione? E’ stato l’unico tentativo di analizzare il progetto da un punto di

vista tecnico finora promosso dall’Italia., e da allora non si è saputo più nulla.

6 AMBIENTE / MINISTERO TRANSIZIONE ECO

. Tramite la nomina di un ministro per la Transizione Ecologica il governo si è voluto

formalmente dichiarare consapevole del problema del cambiamento climatico. Come si

giustifica allora l’accanimento a voler costruire un’opera inutile che produrrà

immediatamente 50 milioni di tonnellate di Co2 per la sua costruzione e che porterà ad

un risparmio di emissioni di gas climalteranti solo se tra 50 anni il traffico veicolare fosse

raddoppiato?
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7 SAN DIDERO AUTOPORTO. Tecnici e studiosi hanno dimostrato non solo

l’insensatezza e l’inutilità ma anche l’abusivismo del progetto dell’autoporto di San

Didero, imposto alla collettività determinando un grave rischio ambientale poiché

verranno dissoterrati quintali di materiale inquinante prodotto da scarti di lavorazione

della vicina acciaieria. In un momento di crisi sanitaria ed economica di queste

proporzioni come è possibile che si spendano 54 milioni di euro per un’opera di questo

tipo? Come è possibile che la prima opera accessoria di un raddoppio ferroviario sia alla

fine un autoporto che favorisce il trasporto su gomma?

8 Come è noto il tunnel di base di 57,5 km è di ben 45 km in territorio francese mentre la

parte italiana è di soli 12,5 km, ma che la Francia pagherà solo il 42,1% del costo totale del

tunnel di base mentre l’Italia pagherà ben il 58,9%. grazie a questa iniqua asimmetria dei

costi, l’Italia sosterrebbe un costo superiore di ben 2,2 miliardi di €uro rispetto ad una

equa ripartizione geografica dei costi. Ogni chilometro italiano del tunnel di base

costerebbe all’Italia ben 280 milioni di €uro mentre ogni chilometro francese del tunnel

costerebbe alla Francia solo 60 milioni di €uro. Anche a questo governo non sembra

anomalo questa ripartizione?

9 Non sfugge a nessuno che con i fondi per la Torino-Lione si potrebbe iniziare il

risanamento delle infrastrutture vetuste creando molti più posti di lavoro della Torino-

Lione in territori dove gli spostamenti non sono garantiti. Ma se a questo aggiungiamo

che l’emergenza pandemica ha evidenziato una gravissima condizione delle strutture

sanitarie ed ospedaliere che andrebbero sia costruite che rinnovate e che la situazione

economica delle persone che non sono raggiunte da nessuna misura di sostegno si

accompagna al generale fallimento di molte imprese, come è possibile non immaginare di

dirottare questo enorme investimento nei settori di emergenza?

10 È infine noto che in caso di abbandono del progetto da parte dell’Italia e della Francia

non vi saranno penali europee, è altresì appurato che non esiste alcuna scadenza

contrattuale che impegna la Francia e l’Italia a realizzare la Torino-Lione. Per quale

ragione questo governo intende ignorare la volontà della cittadinanza, delle

amministrazioni locali, dei sindaci delle città italiane e francesi coinvolte, il parere

contrario della corte dei conti europea e della commissione di esperti incaricata dal

ministero interessato e non ultimo la posizione sfavorevole del partito che, con il

maggiore numero di senatori e deputati, lo sostiene?

RETE NO TAV ROMA

Magno, Bevo e Lotto Contro Sto’ Treno

Notavinfo Notav
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